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Decidono 
per noi

B
rusca (e tradizionale) accelerata pre-vacan-
ziera. Il ministero dell’Interno ha riaperto il 
confronto sul regolamento dei campi di tiro 
privati. Mentre il gruppo di lavoro perde qual-
che pezzo e qualcuno forse si distrae, oltre 
alla proposta predisposta e sottoscritta da 
Anpam, Assoarmieri, Conarmi, Fitav, Fitds, 
Fitld e Anpp, da tempo consegnata al mini-

stero dell’Interno, compare una seconda proposta che a 
quanto pare il consiglio federale dell’Uits ha approvato nei 
giorni scorsi. Il testo si sovrappone in gran parte a quanto 
già concordato dalle associazioni, però contiene indicazio-
ni fortemente penalizzanti per l’attività di Tiro dinamico (e 
non solo) nei campi di tiro all’aperto (articolo 13 del rego-
lamento), oltre a qualche poco chiara “precisazione” sui 
requisiti autorizzatori (articolo 11) e altre vaghezze sull’af-
fidamento di armi e munizioni ai frequentatori (articolo 4). 
Complessivamente la bozza di regola-
mento non si può purtroppo definire un 
capolavoro...
Ora il ministero ha nominato con decre-
to del capo della polizia una commissio-
ne che ha il compito di definire i conte-
nuti del regolamento prendendo in con-
siderazione i due testi, quello firmato dai 
rappresentanti delle organizzazioni componenti il gruppo 
di lavoro e quello consegnato dall’Uits al ministero. Tale 
commissione, alla quale dovrebbero partecipare Anpam, 
Anpp ed esponenti del ministero, deciderà in autonomia, a 
quanto pare. 
Il problema principale investe proprio il contenuto della 
perizia balistica nei campi di tiro all’aperto. Essa dovrebbe 
certificare “l’idoneità della natura dei luoghi o degli accor-
gimenti realizzati a impedire lo sparo al di fuori degli an-
goli di sicurezza predeterminati, o, alternativamente, l’ido-
neità delle opere di protezione passiva a provvedere all’in-
tercettazione di tutte le traiettorie di tiro possibili rientran-
ti nel piano verticale fino ai 30 gradi sessagesimali supe-

riori dall’orizzontale e 30 gradi verso destra e 30 gradi verso 
sinistra della direzione di tiro, considerando l’origine del 
tiro a 1,00 m dal piano di calpestio e nel centro della piaz-
zola di tiro, salvo più precisa determinazione con riferimen-
to a specifiche condizioni di tiro”. Se il testo, aggiunto da 
Uits, dovesse rimanere così, praticamente nessuno dei 
campi esistenti disporrebbe al momento di parapalle di 
altezza anche solo lontanamente sufficiente. Da quando il 
regolamento sarà pubblicato, i campi di tiro avranno 12 
mesi per mettersi in regola. Stupisco che Anpp e Fitds non 
siano insorte. Anche se mi risulta che, almeno Fitds, abbia 
concordato qualche azione con il Comitato direttiva 477. 
Resto tuttavia ancora più stupito a valutare chi è stato chia-
mato a occuparsi di questo regolamento. Trattandosi di 
poligoni privati, mi pare che l’Uits sia parte in causa con 
un tantino di conflitto di interessi, dal momento che in que-
sti campi non si svolge alcuna attività riferibile al Tiro a 

segno. Anpam e Conarmi hanno senz’al-
tro l’interesse che i poligoni privati siano 
quanto mai frequentati da tiratori i qua-
li acquistino così armi e munizioni. Fitld 
(Federazione italiana tiro a lunga distan-
za, oggi Nra of Italy) potrebbe anch’essa 
essere molto penalizzata dal regolamen-
to. La Federazione italiana Tiro a volo è 

senz’altro diretta parte in causa e so che ha tentato di in-
trodurre specifiche modifiche, per esempio sul tiro al cin-
ghiale con slug, senza risultato. Anche Anpp (Associazione 
nazionale poligoni privati) è parte in causa, ma l’associa-
zione pare invece soffrire di rappresentatività rispetto agli 
oltre 70, ma forse anche 100, poligoni privati sul territorio. 
Ecco, alla fine volevo sottolineare un problema che non è 
nuovo, ma spero possa cessare. C’è sempre qualcuno che 
decide per noi, noi tiratori intendo, che abbia ricevuto man-
dato o, più facilmente, che non l’abbia ricevuto affatto. È 
giusto così? Direi di no perché siamo noi che teniamo in 
piedi i campi di tiro (e il mercato), dunque dovremmo avere 
molta più voce in capitolo.

Se il testo aggiunto da Uits 
dovesse rimanere così, 

praticamente nessuno dei campi 
avrebbe parapalle idonei


